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Si pubblica la sera 
DI 

TUTTI ì GIORNI MENO l FESTIVI 

Numero sepurato ceiiluaimi 6 

Un numero arretrato centesimi iO 

PUE2;Z0 DELLE INSERZIONI 
{patjamento anticipato) 

Inserzioni di avvisi tnnlo nfììciali clic private in quarta pagina a centesimi 2t 
la lirirta o spazio di lirjca irl canittcrc testino, 

Articoli ooinuni(;ati rRntesimi 70 la linea. 
Non si ticn conta niuno degli articoK anonimi a ni respingono le lettere doa 

affrancate, 
I manosi^ritli anche non pubijiicatu non'si restitinscono* 

bmi'kCa BELLA NOTTE 
{ApHzia Stefani) 

VIENNA, 6. — La Cornerà continuò 
a diseuiera le leggi confessionali. Par
larono cinque oratori, fra cui Sveis, il 
(juale propose un emendamento chie
dente di aspoggetlare i -vescovi ai giu-
raiiienlo sulla Costituzione, e il deputato 
Yenltiri dìebiaranie che la popola/ione 
del Ttrolo nuTÌdionale saluterà il pro
getto come un atto legislativo vera
mente liberale. 

I giornali anium/.iono che il viaggio 
deU'Imp'^^'^''^ ^ ^^^^ ^ ritardato di 
alcuni gioì ni. 

VERSAILLES, 6.̂ :-- Crislophle, svolge 
la £ua interpellanza ; domanda che non 
si-kisci attaccare VAsPcmblea: rimprovera 
al ministero lo spirilo di parzialità a-
vendo trattato diversamente il Figaro e 
il KfX Siècle: io biasima perchè non fa 
rispettare Mac Mahon. 

Brog ie dice che 11 Figaro ritrattassi, 
e l'altro giornale no. S( ggiunge:»Non 
bisogna sospettare che Mac Mahon possa 
violare il suo giuramento, i 

Dimostra che le dottrine della sinistra 
circa il giornoJismo erano diffĉ renti sotto 
il governo di Thiers: dichiara che il 
governo saprà far rispettare l'Assem
blea, che sta per decidere sulla orga-
nizzavÀoue costituzionale. 

L'Atìscmblea approva con 388 voti 
contro 3li l'ordine del giorno puro e 
semplice, respìngendo qualsiasi biasimo 
verso il governo. 

WASHINGTON, 5. — Il Congresso 
non ha ancora regolato la questione 
finanziaria. 

Nei circoli finanziari credesi che il 
limite della circolazione della moneta 
legale sarà fissato in 4C0 milioni; la cir-
coiaiionc delh Banca sarà probabil^ 
fflenle aeeresciufa di 25 milioni 

COSTANTINOPOLI, 6. -« É sorta una 
«divergenza fra l'Inghilterra e la Turchia 
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{Proprietà letteraria) 
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L'Elisa era mestr, come abbiam detto, 
^a era quella mestizia delicata, tran
quilla che non reride se stessi uggiosi 
3gh altri nò gli aUrì a se stessi. Essa 
non si struggeva più in una passione 
dubbiosa,, e repressa come un penoso 
singhiozzo nella gola, poiché Carlo le 
aveva data rivincita della fredda scena 
*lel mazzolino. Il cuore del giovane teni 
pestandogli in seno con una invincìbile 
violenza, le aveva già rivelato il suo 
amore per lei; tanto più vero quanto 
era stata imperiosa la dichiarazione, 
tanto più caro che non la lasciava più 
tiuhìiare, dello sforzo cìi'egli aveva do 
^uto porre nel sostenere la sua passata 
indilTerenza. 

Aveva già subito urti non lievi in ĉ ue-

cagionata dall'arresto di un protetto in 
glose. 

L'Inghilterra domanda che sia posto 
in libertà. 

Sperasi uno scioglimento, amichevole. 
L'ultimo prestito dì 130 mila lire 

turche fu annullato. 
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Pìarig politico 
L'incidente Ollivier ha sollevato nella 

stampa francese una polemica tanto viva, 
che non crediamo sarà por cessare così 
presto, e seiixa che la fama d'impar 
zialità dell' I:;tìtuto di Francia, non venga 
in p.irie offuscata dalla condotta della 
sua comniisaione. 

Soci.ndo l'uso il discorso che un nuovo 
candidato dell'Istituto devo pronunziare 
al suo ricevJmerUo viene sottoposto al 
controllo di una Commissione incaricata 
di ammetterlo o di proporre delle cor
rezioni all'autore. A quanto sembra le 
correzioni proposte al sig. Ollivier sono 
tali da ferire il suo cuore, in modo che 
egli si è fatto un dovere e un oijore 
di non subirle. 

Il sig. Emilio Ollivier, che succede a 
Lamartìne, avea dinanzi a se un grande 
impegno tanto letterario che poh'tlco.iLa-
martiiiC non ò stato un soguatore, nò 
un cantore solitario, come tanti altri.^ 

r 

Egli dedicò alle Muse ì suoi primi aimi, 
le prim zie della sua gioventù, la sua 
primavera: il suo autunno eia sua vec
chiaia furono consacrati al genio severo, 
inquieto e scabroso della politica. La sua 
vita è legala alla storia di Francia dal 
1815 al 18^1. Il cantore di Elvira è stato 
tribuno e quasi Capo dello Stato. 

Parlando di Lamartine, il sig, Emilio 
Ollivier doveva naturalmente toccar la 
politica, toccar V Impero. Poteva egli 
esimersene?No; avrebbe commesso uno 
scandalo di pusillanimità. Parlando deb 
V Impero poteva egli non ricordai si del-

: • - • I >-

9ti ultimi giorni della sua vergine vita, ma 
come un naviglio che superati i furori 
di fortuna giunge a spìngersi in un seno 
tranquillo sebbene sconosciuto, e nella 
gioia del cansato naufragio si consola 
delle avarie tocoate, e già torna sul 
labbro del marinaro la nfiésta canzone' 
della spiaggia Inntana, così era entrata 
l'anima sua in uho'stadio solenne, che 
non potcosi dir calma, ma che la rac
coglieva con un certo contento nelle 
preoccupazioni del suo pensiero domi
nante. Le corporee apparenze che sono 
espressione di quanto avviene nel mor
tale, s'erano anch'esse risentite. 

Il suo viso d'un ovale perfetto, con
tornato da un tesoro di capelli bioniì, 
sottili, raccolti in due grossissime trec
cie annodate sopra la nuca a guisa delle 
statue greche, s'era un po'scolorito, per 
cui maggiormente saltavano all'occhio 
i subbitanci rossori. 

La pupilla ceroIcL-ì e dolcissim.i, ri
maneva talvolta iìs-'a in un punto senza 
vederlo, perchè essa assopita, in una 
m.enioria in una speranza, la abbando 
nava. Lo labbra coralline, lasciavano 
meno vedere i suoi denti bianchissimi 
se non molto regolari, poiché meno sor-
rìdev '̂ì, e la sua giusta peisom, aveva 
preso movenze più molli, più soavi. 

l'Imperatore? No: sarebbe stato un o-
dioso obblìo delle più sante convenienze. 
Un tributo di omaggio e dì riconoscenza 
pagato da uno degli antichi suoi mini
stri ad un sovrano, che ha regnato per 
vent' aimi sulla Francia, non avrebbe 
dovuto sollevare delle suscettibibtà, delle 
collere, delle proteste in seno all'Isti
tuto, Allorché regnava Napoleone, egli 
stesso si sarebbe opposto, ,per quanto 
era in luì, a che l'Istituto diventasse 
una palestra di antipatie politiche, quan-
d' anche fossero state alimeutato dal desi
derio di fare oniaggio alla sua persona 
Che anzi durante il secondo Impero al
cuni membri dell'Istituto, nei loro di-
scoisi di ricevimento, hanno avuta piena 
libertà di slanciarsi col pensiero e l'oL 
1' espressione verso il passato, e verso 
quei Principi, sui quali ricadrebbe ora: 
in parte 1' odio.̂ a respofl^abiJità dì un ^ 
contegno tanto diverso, e tanto ignobile. 

Queste circostanze sono messo in ri-
bevo dal signor Visconte de la Guér-

'ronióre m una lettera, nella quale non 
sappiamo se più ammirare la lucidezza 
delle idee, o la nobiltà deisentimenti e 
della forma, letteraidiretta al sig. Détrg^ 
yat, membro deiristituto, colla'quale 
il Visconte deplora il contegno della 
Commiss.oue. È una lettera, della quale 
ci riserviamo di dare la traduzione aii 
nostri lettori, poiché l'interesse dell'ar
gomento, e l'importanza letteraria e po
litica dell'autore ne valgono la pena. 

Siamo searai delle not\7Àe di Spagna; 
ì rinforzi condotti da Serrano e da To 
pete ormai dovrebbero esseie giunti al 
campo di Moriones, ma non crediamo 

dev'essere pure necessaria, Chi può leg 
gore nella mente dì un uomo così vario 
corno Serrano? Chi sa quali progetti glj 
fiuUano, e chi può garantire che non ne 
coltivi qualcuno, verso i Carliali, assai 
somigliante al famoso patto di Amoro-
vieta? 

Giunge dal mezzo dell'Atlantico una 
notizia ella suonerà piuttosto sgradevole 
a Lisbona. Le Isole Azzorre, apparto 
nenti al Portogallo, avrebbero chiesto 
il proieiiorato degli Stati Uniti. Grani 
presidente W rihutò ,̂ dichiarando che 
l'epoca delle conquiste è cessata per, 
far luogo a quella dei plebisciti. Se tutto 

•ciò non è un pesce dell'Atlantico, per 
essere giusti convien rendere omaggio 
allo spìrito umanitario e civile del Pro,., 
sidenie Grant; ma è un peccato che la 
;̂sua nobile dottrina trovi gran numero 
d'increduli sulla spiaggia d'Europa, 
dove da pochi anni si sono rialzati gli' 
altari al diritto di conquista. 

adottato sul finire d' ottobre 1870. 
Se_ ne^ diedero toato le commiasìoui, 
e il piccolo calibro sarA pronto por 
la primavera, il grosso per l'autunno. 

Da poco in qua, tutta la cavalle
ria tedesca venne annata di cara
bine Chassepot. Lo costruzioni na
vali sono dfll pari spinta con moUo 
vigore. Contemporaneamente i lavori 
di fortificazione di Colonia, Stra. 
sburgo e Meta procedono rapida
mente, e non furono interrotti nep
pure l'inverno. Il numero degli ope
rai borghesi impiegati nei lavori di 
Strasburgo è di 10,000, a Metz 
di 4,000. 

Le corrispondenze da Copenaghen 
constatano che gU acquisti di forag
gi, nell'Jutland e nello Sleswig, per 
.conto del ministero della guerra di 
Berlino, si fanno sopra una vasta 
scala, e a prezzi elevatissimi. Si 
aggiunge che rammìnistrazione mi
litare di Prussia stabilisce grandi' 
depositi di foraggi. 

Secondo i giornali prussiani che si 
ritengono più direttamente ispirati 
dal gabinetto di Berlino, gli opiflzj 
militari spiegano la più grande at
tività per secoudiire il nuovo orga
namento dell'armata tedesca. Il nuo
vo fucile Mauser, il cui modello fu 
dofìnitivamente adottato nel lS72, 
venne commissionato nelle diverse 
fabbriche di Germania e anche d'Au
stria. Queste commissioni, date nei 
1873, si eseguiscono con tale solle-

campo u. ìuunones, ma non creaiamo citudine, che al momento in cui 
che siano tanto efficaci da persuaderlo siamo, cioè in capo a tre mesi, due 
a ritentare la prova fallitagli net 24 feb?, • - -
braio contro le luiee Carlìste. Ignoriamo 
inoltre se ib comando in capo delle for
ze riunite verrà assunto da Serrano, o 
se il capo del governo, dopo essersi ac 
certalo della condizione debe cose farà 
ritorno a Madrid, oove la sua presenza 
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còrpi d'esercito sono già armati del 
nuovo fucile; da qui'à.\Ì un mese, 
sarà distribiiito a due altri corpi, e 
al mese di giugno, ne sarà armata 
tutta la fanteria tedesca di lìnea. 

Quanto al nuovo cannone di cam
pagna, è il modello Mantel che venne 

NOSTRA COREISPONDENZA 
r 

Homa^ 4 marzo. 
Y) Ho stassera una notizia importante 

da comunicarvi della quale vi garan
tisco la esattezza. 

L'ou. De Luca ha avuto stamani un 
qolioquio coli'on. iiLnghetti per presen
tai gli V uUimiilum del gruppo dei 64 
staccatisi dalia estrema sinistra nella 

, yqtazÌLyue sulla legge per la circolazione 
cartacea. Il capitano dei dissidenti ha 

.phiesto tre portafogli pel suo gruppo, 
così assegnati: il portafogli della pub
blica istruzione all'ori. Ceppino, quello 
di agricoltura e,̂ commercio all'on. De-
Luca e un nuovo portafogli del tesoro 
all'on. Mezzanotte. In quésto modo il 
gabinetto sarebbe formato dì 10 mini
stri anziché di 9. 

L'on. Minghetti non ha dato ancora 
una risposta decisiva: egli cerca di bar-
camenarc finché non ha'trovato il modo 

^ . . I 

Né Carlo era altrimenti sfuggito al 
dominio del suo cuore. Sbalordito in 
siille prime dentro df se per la rivela
zione che gli era stata strappata a viva 
forza dalla piena d'un affetto già stanco' 
di frffho, ora vi si era soilomelso, co
me ad un fatto in cui la volontà ndri 
ci abbia che fare. Grave, importante 
per certo gli .tornava l'accaduto, ma 
anch'egli come V Elisa trovava che se 
eran mòlle le spine non eran meno ic 
rose, e la voluttà, l'inaspettato paradiso 
deU'aniore gU sembrò mollo più iueb-
bname di quynto aveva p3nsato. 

Accadeva a luì come a queir ospite 
che allettato dalle mille delizie profuse 
nella villa del suo amico, sì lascia 
andare per modo alla seduzione del 
piacere, che dimf mica le cure della vita 
che lo richiìimano al dovere d'ogni 
giorno, e s'illude che le gioie di quel-: 
l'ozio beato possano francare la spesa 
della troscur;mza, si che iniìnocchiata 
così la arrendevole coscienza, \ giorni 
fuggono, fuggono. Ad ogni noto arrivo 
del pìocaceino sì paventa un richiamo, 
un rimbrotto o peggio del capo uffìzio-
che importa? Se manca la Forza per 
distaccarsene. CoA Io spìrito blandito da 
certi gaudi del cuore, forse perchè in 
doviria ch'tssi non tofneraq|ìap;M>''i'ttosi 
epicureo vi si abbandona per intiero. 

Carlo n'era in procìnto a dir meglio 
anzi n'era colto. Senonché più operava 
in lui il fascino che la fiacchezza d'ani
mo, per cui non dubitava che presto, 
prestissimo, anche se l'occasione lo vo-
leva,egU avrebbe ceroftto con uno sforzo 
poderoso se non di assjipir cosi tosto, 
almeno di guidare quell'amore per una 
via che non conducesse al precipìzio se 
fi la marchesina, per la quale tremava 
as.-iai più che per se stesso. Sant'Anna," 
che la natura aveva yccarezz;;to dei 
aimi vezzi più dolci, con quel romanti-
etsmo verginale suo proprio, con quelle 
ingenue bizzarre sorprese de'suoi va
riabili a.̂ petti, rispondeva mirabilmente 
siirintimo senso dei nostri due giovani. 
É dogmatico ut̂ lla fisiologia del cuoce, 
che i luoghi, l'ora, l'ambiente che lo 
(iìrcondano, molto influiscono in bene e 
'in male sui suoi moli segreti; e San
t'Anna è cosi cara a chi è nato per in 
tenderla I 

Più volte era succeduto all'Elisa in 
quella sera di osservare con euius asmo 
un recesso di quel quadro, e toltone lo 
sguardo, d^yM visto Carlo intento an 
ch'esso in quel punto, E con un lampo' 
inavvertito, impercettibile si perdevano, 
ì desideri dell'uno in quelli dell'altra,. 
Vaporosi desideri 1 Un lembo dì terra 

come questo, ma sconosciuto al mondo, 
lonlavio tanto da non udirne il sordo 
sospiio... noi due soli.., uno per l'aUro, 
finché ci batta il cuore come adesso., poi 
confondere le nostre anime in una sola 
fiammella, vederla salire,, salire al cielo.. 
0 sentirsi fuggire con essa la vita, ma 
lievemente, senza pena, perchè ì baci 
soliouto, ì iiqst|ri]}!AG,i l'avranno n\s\vm\, 
.cqiisunta... tali sogni colla yoìomh della 
luce sì rivelavano Carlo e l'Elisa, e 
provopMYano sul Igro labbro il.sorriso 
faggìuvo d'una speranza ìont̂ ina, illu
soria, che aveva ,il vantaggio di essere 
attribuita dalla comitiva a parte inte
grante del suo buon umore. 

Ed eran tutti in Inganno? V'era un 
,demonietto, gentile, acuto a cui non 
isfuggiva quella muta felogiafìa,- nò ìo 
faceva per indiscretezza, ma perchè 
una condizione anormale deiraniifi'o suo 
lo' rendea, contro sua voglia, sottile, 
intenigente in cote;ta materia. Uria fan
ciulla che senta bisogno =diafl'etta e che 
sia quasi legata ad un uomo che non 
glieìò'inspìri quale essa lo vorrebbe, é 
evidente che si senta indotta a pene
trare ne] ciiore d'una sua amica d'in
fanzia; ch'essa ìnstituìsca fra se e lei 
naturalmente dei confronti, che la in-
vidii 0 ne senta pietà. [Continua) 
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(?e snrà.̂ posaibile) dì sosfituire una mag 
gioranza onehe senza l'aiuto dei tì4. 
Credo però die sarà un po'dimoile a 
cagione del gruppo Selliano che vuol 
riinanore sull'Aventino. La cosa deve 
es?er decisa dentro domani, giacche 
ycttMix la ìr.;y<^o per la diffusa dello StatQ, 
verranno subito in ballo i provvedimenti 
finanziari. 

Quanto alla Camera essa è cosi spos
sata che ò Oiànione di molti che si di 
scioglierà da sé senza bisogno che nes-
suuoi;:la sciolga. 

Stamani e' ò sturo grande ricevimento 
in Vaticano. Domani è San Tommaso 
di Aqùno ed è il giorno, secondo il 
cas'dinal vicario, in cui debbono esser 
puniti i profanatori (sic) del Colosseo. 
Per questo i! partilo clericale ha voluto 
fare una diinostrazione al papa. 

Fino da stasera la-chiesa della Mi
nerva è addobbata splendid.imente con 
104 Ctindebbrì dì vetro, e ar ì̂zz', e 
sloffe. Domani finisca in questa chiesa 
il trìduo sempre poi solito affare óeì 
Colosseo, e si fa una gran festa. 

Si fa del chiasso per nn fattarello 
che si racconta di un garibaldino, il 
quale aveva chiesto un sussidio al papa. 
I giornaU nel racfonlare la cosa e nel 
raggiungere che il pripa gli aveva ac
cordalo du':'C. uto lire, dissero che al 
Valicano aviivano chieste informazioni 
dell' individuo alla Società delle patrie 
b;il^aglie. Qiiesta Società è andata su 
luite le fure e ha domandato spiega 
zioni al giornale che l'aveva stampato. 
Posso assicurarvi che il f>Uto del sus
sidio è verissimo, solamente il papa nel 
l'accordarlo, m:uidò il garibaldino a ri
scuoterlo dalhi Società dei rciluci dalle 
bott'̂ glie pontifivie! E il gdìibaldino 
andò, ritirò ì denari e ri'asciò la rice
vuti!. 

Del resto egli non è il solo fra iga^ 
ribaldini che h;inno ricevuto sussidìidal 
papa. Anzi posso aggiungervi che in 
Vaticano si è acrobbiati contro Pio IX 
per questa liberaìiià a favoiC delle sco
municale camicie rosse. 

L'un. Morpurgo segretario generale 
del ministero di agricoltura e commer
cio è partito siamanì per Foggia per 
inaugurarvi domani l'idtro Ja nuova 
scuoia di yrU e mestieri. 

rSK 'T^r-V^nsr^rr^ri'^-
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NOTI521E ITALIANE 

ROM.\, 5. — Votata la legge sulla di
fesa dello Slide, verrà intrapresa quella 
suU'ordinttmento dei giurati. 

GENOVA, 5. — Quest'oggi cominciavc ;̂' 
alla Corte d'Assiale, un clamoroso pro
cesso. 

Quattro sono gli imputati che com
parivano per esservi giudicati, cioè Sol-
daini, difeso dagiràvvocatì Capoduro ed 
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SCEl DELLA WA m W i m 
SOTTO LA DITTATUKA DI ROSAS 

PER 

Riduziono dallo spagnuolo 

— Ecco aperto. 
•-— Finalmente! 
— Aspetta, trattieniti, non proseguire, 

Daniele, esclamò don Candido. 
— E che diavolo significa ciò, signor 

don Candido? Perchè non debbo venire 
innanzi? 

•— Perchè desidero che tu entri qui, 
nelle camere della mia Nieoletta, rispose 
don Candido indicando un' viscio sulla 
corte. 

" Ma prima di lutto: è succeduto 
qualcosa? 

— iSulla, ma vieni nelle camere di 
Nicoletta. 

— Siete voi> signore, che slate per 
parlarmi in quelle camere? 

A. Caverì, Maccanti Cesare dogli avvo
cali Valle e Pio Olivieri, Magnani Cisrlo 
dalPavv. Graffagnì e Negri Fortunato 
dagli avvocati Carcassi e Missiroli, 

L'accusa è sostenuta dall'iivv. cav. 
Uossi; rappresenta la parte civile Pavv. 
Nicolò Piiarìo. 

Costoro sono imputati di furto quoli-
Ucaio pel jtempo, meizu e valore, per 
avere nella nutte del 10 alPll di luglio 
IS72 in Marsiglia derubiito a diiniiodel 
gioielliere Enrico Poliuck tante gioie, 
orerie ed oriuoli pel complessivo valore 
fi circa 40 mila lire, 

Tide processo, sia per la quantità di 
testinionì, come pure per quella degli 
oratori prò e contro, terrà occupala la 
Cot'te ed i giurati per circa una setti
mana. {Gazzetta di Genova) 

MESSINA, 2. — Slamane è naufragalo 
al Giardino lo seooner greco S. IHolro 
eopitnno Mitstora. 
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E KOTI^IE VARIE 
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FUANCIA, 3. — Il Journal ofjìdel pub
blica la ottava lista dellu soscrizione per 
l'opera dei forni economici, iniziata dalia 
marescialla Mac M.dion. 

In questa lista troviamo Pofferta di 3 
mila lire del conte di Ghambord. ' 

—* 5. — Jl Figaro pubblica il discor
so di Ollivier, il cui testo non giuàlifica 
la risoluzione deirAccademia relativa 
all'aggiornamento. Il passaggio concer-
neiUo il 18JO ferisce la susceitività degli 
orkanisii che donnisce quali osurpatori 
dei diritti della nazione. L'elogio del 
Pimperature è breve, conveniente; e ap
poggiato da una citazione di Lamartine. 

SPAGNA, 5. - Il governo di Madrid 
rdìulò Pofferta delle dimissioni presen
tate da Moriones, lodandone gii sjfurzi. 
Il maresciallo Serrano e Painmiraglio 
Topete dirigeranno le operazioni di con-
ceno con esso. 

ATTI UFFICIALI 

, (̂ a, Gazzi-m U§mlc del 5 Morzo 
contiene': 

R. decreto che autorizza la società del 
Politeama sedente in Catania. 

R. decreto che approva lo statuto della 
società ononima por Pallumite ed allu
me romaro stabilita in Roma, 

Nomino nell'ordine della Corona d'I^; 
talia. 

Disposizioni nel personale del dema
nio e delle tasse, e nel personale giù 
diziario. 

É slato collocrito in disponibilità il 
maggior generale Dcdl'Aglio. 

Il capitano dì fregata cav. De Ame-
zag.\ è nominato ci.po del gabinetto al 
ministero della marina. 

i * * ! * * * » ^ " * ! 
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Io, io stesso. 
Male. 
Coso molto serie. 
Peggio. 
Vieni, Daniele. 
Con una condizione, 
Imponi, ordina. 
Che la conversazione non oltrcpas' 

sera i due o tre minuti. 
— Vieni, Daniele. 
— Accettate? 
— Accetto, vieni. 
-^ Andiamo, dunque. 
E Daniele tratto per mano dal suo 

antico maestro entrò nelle camere della 
fiintese.a di lui, e sedette sopra una 
vecchia seggiola. 

Don Candido si fermò al suo fianco 
e stendendogli il braccio gli disse: 

— Pigliami il polso, Daniele. 
— Io? 
— Si, tu. 
— E che diavolo volete chMo faccia 

col vostro pulso? 
— Vedere la febbre che mi divora, 

che mi consuma, che mi incendia da 
ieri notte. Che cosa vuoi fare di me, 
Daniele? Che uomo ò quello che hai 
messo in casa mia? 

— Evvia che domanda ò codesta? 
non lo conoscete voi da gran tempo? 

CoHo d'AssSsle. — Presidente : 
cav. Ridnlfl. Giudici : VallìceUi e Moro 
sìni. P. M» cav. Giimbara. — Difensore : 
ovv. Crestani. 

Udienza dd 6 marzo 1874. 
PapacG Luigi, d'anni 20, capraio, na

tivo di Ebol), è sul banco- degli accu
sati sotto P ìmpniazione di ferita volon
taria, commessa nel giorno 18 giugno 
p, p. sulla persona di Giacomo de Am-
iìrosio, mediante u;̂ a navicella da tes-
S!U)re. Il Giacomo de Ambrosio ò gUiir-
diano nella Gasa di Pena, nella quale 

' i trovava il Papace al n. r)02 per gras
sazione e stupro cor! brigantaggio, com
messi in patria, pena aggravata da una 
litania di condanne disciplinari, avute 
pel SU') contegno v'olento. La causa.del 
delitto fu cht; il Papace nell'ora della 
7Aippa, non voleva, com' è prescritto dai 
regolamenti, cessare dal lavoro, non 
rstanlo P invito del guardiano Do Am 
brosio, ed anzi si scagliò contro il me-
desiì 0, e collo strumento 'summenzio
nato lo fc'ì in tal guisi), che il De Am
brosio cadde a terra iidriso nel proprio 
ssmgue. 

Poiché il P. M. sostenne Pìmpulazìone, 
alia difesa rappresentata dall'avv. Anni
bale dotlor Cresiain non restava altro 
che a domandare, come fece con molta 
abilità, le {lircostnn/e attenuimti ricor
rendo all'antit^a m.issima, che l'indul
genza r.d)bonisce il c(dpevole, e la se 
verità lo inasprisce. Descrìsse lo stiitn 
di violenza materinle e morale in cui 
si trovano i detenuti, specialmente se 
dntati della natura libera e focosa del 
Papace. 

In base al verdetto affermidivo dei 
signori giurati, che non accordarono le 
attenuami, il Papace fu dalla Corte con
dannato a cinque anni di releg;szione, 
dopo Panno di reclusione che gli rimane 
a scon'.rire. G. B. S—i. 

GiinrdiDio I''a'ohcìa!)as[i,Q. — Quinta 
lista delle offerte raccolto dal Comitato 
promoiore : 
Prof Antonio Valsecchi Azioni 1 L. 
Matilde Reb;istello . . « 6 
Catlerma Bernardi Coriella « 1 
Teresa Anselmi Baroggi > 1 
Contessa Zacco (a S. Fermo) » '1 
Eleonora B o t i a z z o . . . » 1 
Rosa Pinali » 2 
Frntelli Giro . . . . . 4 
Giulia Cresci Ferra] . • » 1 
Famiglia Wollenbourg . i 3 
Amalia Wollmn'nn Goldschmid 1 
Adele Viterbi Wollmann » 1 
Linda Ctmìcrim Biasini. » 4 
Marchisa Clementina Bo-

I iani Buzzacarini. . » 1 
March. Catterina Buzzacarini» 1 
Anna Giro . . . . . . 9 
Contessa Medin . .• .•'' » 1 
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5 
25 
5 
5 
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20 
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10 
5 

Contessa Fanny Camerini » 
Contessa Teresa Fava De-

Metta Romanin Jacur. . 
Celina Romanin Jacur . 
Annetta Bianchini. . . 
Contessa Teresa Cornelio 

Pittarono . . . . 
Nina Co t̂Jifdini Trieste . 
Fanny Trieste . . . . 
Celestino Sordelli, segre

tario copo alla Pre
fettura . . . . . 

20 . 100 

2B 
25 
25 

1 •• 
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ì » 
Sì 
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10 » 
6 . 
6 . 
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.30 
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Prima lista . . 
Seconda lista . 
Terza lista . . 
Quarta lista . . 

Azioni 91 L. 
. . . » 43 » 
. . . » 75 » 
. . . . fi2 . 
. . . . m * 

2 . 10 

45:> 
21B 
37^, 
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Azioni 320L.ÌC00 
ITjslversStà, — Oggi, pria di trasfe-

rire la scuola d'anato.nia umana nella 
nuova scuola di medìcìno, Pemerilo prò 
fossore Vhicnvich n \rrò per sommi c:ipi 
la storia del Teatro anatomico della no 
stra Università, illustre per tante e se
colari memorie; e pronunciò commo-: 
venti parol'3 sull'abbandono del mede
simo. 

E invero molto doloroso il last-iarc 
una scuola vencranla per antichità e 
per ia celebrità dei grandi che vi co
prirono la cattedra. 

Noi pure facnndo debole eco alla com-̂  
mozione del Profes-̂ orc manifesUamo i! 
nostro vivo rincrescimento. 
Alcuni StudeìKì del I corso di 'inedicina 

MiCBBtaB©. —- Il giorno 17 m-)rzo pros
simo venturo incomincia il corso teorico 
priitico d'insegnamento, prescritto dal 
l'articolo 1° del Regolamento speciale 
della Stazione Bacolìgìca. 

Gli alunni anmiessi al medesimo do
vranno : 

(i) avere una età di almeno ÌG anni, 
e provare di avere assolto con buon 
successo una scuola tecnica o ŝ innasialeV 

b) pagare una tassa di ammissione nel 
il'Jmporio di it. lire 20; 

e) procurarsi a proprie spese quei 
pochi oggetti accessori, che si richie
dono per gli esami microscopici. 

In quanto ai microscopi, sta nell'in-
•tercsse degji„!̂ ii,inni stessi, che coloro 
iqu.di p}S3Ì dono ìsìrumento proprio, lo 
prendano seco. 

Gli allievi che a corso compiuto de-
sider|ino ottenei'c l'assolutorio, devono 
"sumfe un osarne avanti una Commissione 
composta del Direttore della Suizione, e 
di due altri membri del Consiglio Di-
reUivo; in mancanza di tale esame la 
Stazione non rilascierà che un attestato 
di frequentazione. 

Le domande di anmììssione sono da 
indirizzarsi alla firmata Direzione, la 
quale -è lieta di poter annunciare, che 
anche quest'armo il R. Ministero dì Agri-
coliùrà hi stabilito un fondo di it. lire 
2000, da dividersi in premi fra i più 
distinti allievi della Stazione Eiicologica. 

Il Direttore 
Prof. E. VERSON. 

^ * ? r ? ? " ™ ì i i " i • Il «iî 'iiMM f\ HI ^ . 

— Lo conobbi fanciullo, come conobbi 
te e tanti altri, tenero e innocente come 
tutti i bimbi. Ma so io forse quale sia 
la sua vita presente, quali le sue opl ,̂ 
nioni, quali le sue gesta? Posso crcflere 
ch'egli sia un innocente, se tu me lo 
conduci qui net lugubre mistero della 
notte e mi comandi che nessuno lo vegga 
e che io non ne parli ad alcuno? Posso 
credere che sia un amico del governo, 
se lo veggo sprovvisto affatto dei colori 
federali, cìngere anzi una cravatta bianco' 
celeste? Non debbo dedurre da tutto 
ciò, per una logica concludente, chfi qui 
vi ha qualche intrigo polìtico, qualche 
cospirazione, quilche complotto, (j'ialche 
rivoluzione, in cui io sto pigliando parte 
senza saperlo e senza volerlo; io, uomo 
pacifico, tranquillo e riposato; io, che 
per la mia grave e circospetta posizione 
attuale dì segretario di S. E. iksignor 
ministro Arana, eh'è un uomo eccel
lente come la sua signora e tutta la 
sua rìspetlubilissima famiglia, debbo es 
sere per forzn̂  per necessità circospetto 
e leale ne'miei doveri ufficiali.? Ti pare? 

— Mi pare che voi Eibbiale perduio 
il giudìzio, sig. don Cnnclido, e siccome 
io non desidero di perdere il mio, né 
perdere il mio tempo, così sarà ottima 
cosa che noi riteniamo finita la nostra 

Teatro Couco^-ilE. — Chi sì fosse 
avvisato il 27 aprile 1873 dì dare una 
Occhiata alP annunzio di questo teatro, 
sotto il nome della Compagnia Aliprandi 
avrebbe letto annunziata Virtù d'amore 
di Luigi Alberti, locehò priva di esat' 
tezza il nuovissima per Padova che venne 
ieri apposto a questa produzione. Ma 
per non mortificare la Compagnia Vita-
liani (che n' ha abbastanza della scar
sezza del pubblico) soggiuu-gerò che 
dopo due scene la tela dovette calare 
sul lavoro dell'Alberti, e che perciò ÌQ 
certo senso poteva dirsi a noi nuovis
sima. 

La sentohza di appello del nostro 
pubblico fu meno Severa della prima 
istanza, ed io che con un poco di di
spetto aveva registrato Pimpazienza de
gli spettatomi ell'anno passato, mi trovo 
di dover lodare il pubblico del Concor
di dì aver riparalo un giudizio così 
precipitato e sommalo. Nella Viriit d'a
more non v'è un intreccio che affascini, 
ijon situazioni di grande interesse, ma 
un dialogo, tuttoché lungo, pure spiglia
to e vivace, rispondente alla natura dei 
personaggi, v'ò una lingua co-à pura e 
gentile, come può essere quella d'un 
fiorentino, che non crede di sporcarsi 
la bocca parlando in lingua viva e pae-
Stina! La virtù d'amore che s'intromette 
ad unire il vecchio e il nuovo, il lavoro 
che sorge,coi diritti della borghesia, e 
la boria che tramonta colle pergimiene 
dell'aristocrazÌ!!, che annoda liberalesi-
mo e codinismo sulle basi d'una nuova 
fiimiglia, che prepara la generazione 
fresca e=.fVCgeta per usufruire dei bene-
ficii della rigenerazione è un concoÀio 
forse troppo grave per cosi sottile teb, 
e così delicato lavoruccio, ma pure è 
concetto vero e giusto. 

Dirò deiréà^cu?-lone perchè il pnrlarfie 
ci conviene a titotòdi giustizia. In capo 
a tutti cito il Viià îani che seppe co
gliere l'industriale un po'rozzo, e pic
cato, come un nobile di vecchia data, 
dei suoi trionfi di casta e di palriotta, 
cito la signora Seghezzi Bocci, a cut mi 
preme fissare la sua parto di appuntì 
e di lodi attribuiti alla signora Sartoris 
in certa nostra critica di sere or sono, 
e che questa volta troviamo di lodare 
pella fina ironia, e Pingenuità soave con 
cui ammaliava quel povero sig. Nipoti 
che cadde diritto nella rete, àh'ch'egli 
con girbo e finezza d'artista. 

Speriamo che il pubblico, ora che 
ll'opera ha fatto quel colossale naufragio, 
il quale resierà famoso negli annali dei 
nostri teatri, sì deciderà a farsi vedere 
al Teatro Concordi, ove certo la Com-
pagnìi Vitaliani non risparmia né novità 
di produzioni, nò diligenza di esecu .̂ione 
per attrav.lp,. 

Per questa sera il Raffaello San zio ili 
Marenco: vedremo se la Fornariua avrà 

-^.< - ''.-. -
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conferenza e che voi mi permettiate di 
recarmi prê ŝn Edoardo. 

— Ma però, sino a quando resterà 
esso in casa mia? 

Finché Dio vòi-rà. 
Questo non può essere. 
Questo sarà senza dubbio. 
Daniele 1 
Signor don Candido, mìo distin 

tissìmo maesti'o, recopitoUamo in due 
parole la posizione dì tutti. 

— Sì reeapitoliàmo. 
~ Ascoltatemi: pòrschermlrsi da quei 

pericoli che da federazione potrebbe far 
correre a voi nell'epoca attuale, io vi 
ho collocato nel posto di privato segre
tario del signor Arana? non è vero? 

—. Esattamente. 
— Va bene, andiamo innanzi ; il signor 

Arana e tutti i sud ,segretarì è molto 
probabile che un giorno o P altro siano 
appiccati, non per ordine delle autorità, 
ma per ordine del popolo cho da un 
momento alP altro può insorgere contro 
Rosas. 

•— Oh! esclamò don Candido, spalan
cando gli occhi. 

— Impiccali, sì, signore, ripetè Da
niele. 

— Anche i segretari? 
— Anche. 

r - ' 1 - ' 

— Non già per equivoco ? 
— Non per equivoco. 
— È una cosa orribile J 
-• I segretari insieme al ministro. 
— Di modo che'' sW io lascio il mio 

impiego di segretario, la Mashorca mi 
scanna, e se non lo lascio il popolo 
mi impicca; e tuttavia in qualunque 
del due casi mi può succèdere disgra
zia anche jier equivoco. 

•— Esattamente questa sf'è' logica. 
— Logica dell'inforno, Daniele, lo

gica che sta per costarmi la vita, per 
cagion tuàì 

— No, signore, non vi costerà nulla 
se voi firete quanto voglio io. 

— E che debbo fare, parla? 
— Vi farò il dilemma in altro senso: 

noi stiamo nel momento della crisi: por 
questa o Rosas ha da trionfare di ba
velle,.oLavalle di Rosas, non è così? 

— Certo, così è. 
— Ebbene: nel primo ciìsb voi avete 

in don Filippo Arana un appoggio per 
continuare nella vostra prospera fortuna; 
nel secondo avete in Edoardo il miglior 
mezzo per sfuggire alla forca del popolo. 

— In Edoardo? 
— Sì, e non e* è da parlare di pia 

su questa cosa. 
{Continua) 
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il potere di sedurre qltalche gentile vi 
sino a popolare i palchetti desorti e 
sbidiglinnU di noia. 6. B. Si 

c;rtv«l«-i^-«ll««a -^ Si avvorlc che 
la montii dei cavalli stalloni, nella appo 
sita siazioiie, in questa città vìa degli 
Se;jlxi al cìv. N. 4933, avrà luogo^ dal 
20 marzo corr. al 4 luglio successivo. 

Dal 20 marzo al 15 mtigŝ io a. e. l'o* 
rario per il servizio di monta è fissato 
(ìa)le ore 7 alle ore 9 di maiiina e dalle 
ore, 2 allo 4 pom.; dal 16 magjiio a. e, 
al 4 luglio successivo è fi8:iato invece 
dalle ore 6 alle oro 8 ant. e dalle ore 
g alle 7 della sera. 

I cav.'dli-̂ italloni, destinati dal dopo 
gito in Ferrara, sono i seguenti: 

l)\iyr; IC'.ng, inglese puro sangue, por 
sella. 

Sfhaàfàk, orientale puro sangue (Siria) 
per sella. 

riyirig Cloud, ingltise raeuo sangue 
[Suriuik), per tiro. 

Verranno riscosse: per i due primi 
la tassa di soeoiida categoria in L. 25 ; 

per il lerzO) la tassa di terza catego-
rjj iu L. i2. 

Pi'iî r.̂ intna d«i pc/./A da eseguirsi il 
giorno 8 marzo in Pi(iz7,a Vittorio Rma-
iiiieio alle ore i pom. 

1. Polka 
1 Sinl'nnin, Domino Nero, U'"'SSÌ, 
3. Onetto, Due Fosmri. Verdi. 
h. Valzer, L'i/ii-((r?;fl3io/ie, Strauss. 
5. Potpou'j nc;l "Ù'rakìiia. FrcUclî  
0, M îrcia. 
15" 8«efirsl«acn<o fanteria —Pro 
n̂imma tifi pezzi da eseguirsi il giorno 

8m:irzo 1874 dalle 12 1|2 alle 2 pome-
fi ridiane in Piazza Vittorio Emanuele. 

ì. Miitv'i.i, Prììicipe Tammaso. firizzi. '• 
t Sinfonia nell'opera, Tulli in Ma 

.Kchera. Pe irotti, 
3. Soeti)! Romauza e Duetto, Un ballo 

in MiìstìuTii. Verdi. 
4. Ma'/urk:i, Passaggio dd Lago Mag

gi re M.uitelli. 
5, Duello concertato, per trombone e 

l)nrnb;ir "ino Janni. 
6, Polka, Lina, Buf.detti. 
Fiera. — Da molto tempo non ab-

ìiiamo avuto a Pa<iova una fiera co î 
animntii come quella d'oggi: straordi-
iiurio è il conciirso delie persone: roba 
mf'//<i e bidìissmia, specialmentf! nel ge
nere vitéìiì: prez^J"a!tìssi(ììÌ. altari di-
icreii. 

.ivvcfiiti. — Dalle guardie di; P. S. 
Vfiiiie ifT! t'perrHo l'arresio di ceno Z:G., 
iiìnlvivcuìc, e di cerio S G. B., siccome 
criljii'vo'a di contravvenzione .Tlla gin-
bJ:'.\\v. ammonizione, con recidiva. 
€rt^iae4tft. — E Stata trovala una 

Gi:inea-;i di ra^zi Pinch con mantello 
teiii;r>:; rivolgersi a Luigi Bagani.e fuc-
feo ;̂e\Ì̂  impresa delle carceri a San. 
U[i]o ondo ricuperarla. ' 
!l'o|.iFJe »ta3SìtsiiH'2, —• IK ministero 

Mii guerra ha stubilito clic [v^r il terzo 
'̂ IVÂ lione iV islruzinne^ sianziaio in Si-
ÌMiì, e per le bulieric d'istruzione del 
rcĝ dmî nto di artiglieria in Pisa, il 

utile per l'arruolamento volontà 
^liosiii protràUo a "tutto il ;5 del cor-

Mio inp̂ e di marzo, sia per i volon-
îri ordinari che per gì' iscritti di leva. 

î'«st!iS« a premi »80®. — A" 
^tiVKÌ del 16 corr., dice la Perseve 
te riel paInzTO Marino, avrà luogo 
MO'̂  estrazione del presiito.a prendi 
«iiîsso dalia ciltà di Milano nei Ì8GG. 

}ljlìlerté dice,,che la solennità del 

"i'̂ ì̂ila una messa detta nc-lla Óiìicsa 

im^Mm^^^iinm^^m^imvfi/t^^^K^^ff!^ 
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ULTIME !N0TI2:iE 

Il Santo Padre ha rimandata a 
dopo Pasqua il Concistoro ohe doveva 
tenersi dentro la Quaresima. 

(Popolo Romano). 

Ieri sera ò giunto in Eoma il sig. 
do Noaiiios^ nuovo ministro di Fran
cia presso il Ro d' Italia. 

Sarà ricevuto doiueuica da S. M. 
il Ilo, al ciuale rimetterà lo sue lot
terò crodonziaìi. 

Lunedì S. BL partirà per Kapoli. 
tfHVijiini it^rv * > j * J——»4aoB0?aBg 

I! Sfnato del Regno nella sua seduta di 
ieri {{)), dopo lunga discussione, a cui 
presero parte Tabarrini, Ttcchio, Gtiic 
cinrdini, Costantini, Trombeltat Laniper-
lieo e Finali (ministro) approvò i rima 
nenti orticoli della legge forestale, meno 
l'ultimo, la cui discussione fu rinviata 
a domani. 

T-^ J ̂  J « H r t l * - ^ # " * * * ^ 
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'",'* Napoleone IIP è sepolto,,.Si an-
f\ pi a Campdoii-house, ove il;:; 
inncipe IinporialO; con aliato sua 
™% riceverà le doputa/Zioni dei di-
i'nìineuti. Pare che tocclicra'àrDuca.-i 
' Ltèra prendere la parola iu loro 

;3J||1̂ ; Il Principe prouuuzìerà poi un 
So. 

A '*. !H'<nio«lto (Bella Sfsffb, — Log-
fh?^ rìeìin"Gàz:;ctla di Genova, 6; 
/"PO la. musica dei Goli in cui'n'I-' 

.̂ , ;'''ii'rjenii,/,iuHo (iomina suila melodia, il 
^ •JjHo CarUì Penco ci ha dato ieri-sera 

r'̂ '̂ .̂ gio di quo-lii musica'sch.eiuunetite 
Ij 'HHriiinientc melodica che coniraddi-
Ij'ilJiue l'opera italinna. La S?^o del Pa-

"' Vftnntì a ri(diiamia-oi alle più care, 
Frizioni, Cd il puhhU.:o afloliulo nel' 
l'WiSimo ie:3tro l'accolse con quella gioia 
fP-tiiti;iu.a che segna l'arrivo di perdona 

•̂s'''«tf.ì c4SE'(!'tg©. — NcU'oppoudice 
!'=-*ri. lillà 4fi coionnn, S'̂  linea invece 
^^!>iiiijìlasse leggasi sconsigliasse. 

P Ti li 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 6 marzo 
pRKsiDKNZA del presidente BLVNCHERI. 

Leggoiisi varie proposte di leggo, am
messo dagli uf[lci,jrespnt.itc da MoreìU 
per assicurare la sorte dei fanciulli e 
dello donno, da Pissaviui per aumentare 
gli stipendi poi maestri elementari, d:̂  
Bresciamora per assegnare ai deputati 
una indennità per ciascuna sedutasapui 
intervengono, da Minervini per istrd)ilirc 
la responsiibiiità ministeriale. 

Quindi continuiisi la discussione del 
progetio di' logge sulle opere di difesa 
dello Stato. 

iVichelini e Araldi esprimono il loro 
avviso riguardo al progetto, Il primo 
trattando la qtì'OSliòiìe politica relativa 
al medesimo, il secondò esaminando 
sotto P appètto strategico diverse delle 
opere di fortificazione proposte, ambe
due però conchiuderido coli' approvare 
il progetto. 

Laporta svolge i motivi dell'ordine 
del giorno da esso presentato por pas 
sare all'ardine dd giorno puro e sem 
pHce sopra vnrìe altre proposte o so
spensive 0 ristretìive, preseniate da 
àhisolino, iVinerviui, Nicotera^ Perrono e 
Carini, sostenendo non potervi nò do 
vervi essere luogo nelle discussioni di 
difesa e sicurezza dello Stato a questioni 
politiche di; panili, o a voti di fiducia 
0 di sfldiicia. 

MingKéìti (ministro) ammette non e 
servi sostanzialmente alcuna questione 
polìtica in questa discussione, ma ag
giunge essere ormai indispe isabile ri 
solvere le questioni rigunrduiti l'arma
mento e la difesa del piiese, da tanto-
tempo agitate e mai definite la quale 
cosa è ormai necessaria tnnto aH'amnu' 
nistrazione della guerra quanto all'am
ministrazione dolld fi'ianzfl. 

Discorre quindi delle somme doman
date dal ministro della guerra, e del 
loro ripiirto sopra vari bilanci, a cui 
afferma potersi provved.TC, tenuto conto 
dello forzo economiche del paese, e delle 
risorse dell'erario. 

Gonchiudc respingendo ogni proposta 
sosp;m3Ìva. 

Nicolera espone le ragioni delPordine 
del giorno da esso presentito; con cui 
invila il ministero a rrìòdlfic-are la legge 
•in niodo che corrisponda meglio ai su
premi bisogni della n:izÌono. 

MnsQlim propone che si sospenda la 
discussione della leg^e e s'invili il go 
verno a povvedere alla difesa dello 
Stato con fortificare i valichi alpini, gli 
Appeniijn,!, e facciansi alcuni campi triu-
eenur nei punti atti a proteggere il con
tinente, le copte, e le isole, a condi 
zinne che i lavori vengano compiti du 
ranio il 1875, e che la spesa non ecce
da gli 80' miUoni. 

[Agenzia Stefani) 
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Ultalie soggiunge che quei 64 de
putati non sono ancora complota-
mento d'accordo fra essi sulla con
dotta (hi tenere tiella prossima di-
sco3siono dolio lo^^i finanziario, ma 
^̂ò certo che non oteveranuo mai que
stioni di porsono quando ò in gioco ' 
il pubhlico interesso. 

- ^ _ ' - M ' •-. ^ ' • -^ 

I giornali di Eraiioia, parliamo di 
quelli che lianuo un vìvo soutiinouto 
del patrio decoro, censurano aspra
mente la delìbora^iono dell'Accademia 
di aggionriro il ricovimonto di Emi
lio Ollivior. 

Del resto il fatto non ci roca mo-
riivigUa quando pensiamo che V Ac
cademia è sotto le ispirazioni di un 
Littrè, di un Quizot, di questi uo
mini noi quali prevaio il ranooro po
litico con tutta rostina/ioue dell'età 
souilo. 

A proposito del sì^. Gnizot, si rac
contano 1 particolari di un vivissimo 
alterco fra. lui e il sig. Oilivior; al 
siî 'uor Guizot orano sliiggito piî rolo 
oueusivo che fu poi costretto a ri
trattare. Allora il siî *. OHivier disse 
Wóll'antico ministro di Luigi Filippo : 
«Ha fatto bene a ritrattarsi; altri-
« iipiti gli avrei ricordato _i 4yQ,000 
«franchi che, dietro mia ini/iati va, 
«^•li diodo rimpenitore per pagare 
« 1 suoi dohiti 0 quelli dei HUOÌ figli.» 
Et mine erudimini. 

L*entrata è fissata in 232,758,017 tal
leri, e la sposa in egu \\ s )m \\\. La spbsa è 
riparcila ìn ordinaria: tidleri 193.748,081, 
0 straordintr.a: 31009,030 lallerl. 

Pel dipartimento della Gironda si pre-
r-̂ entcreld)c come candidato l'ex mitdstro 
dell'Impero,sig. Forcado de la Uuquctte. 

Net corso del me-se di genu no Lmue 
ha e^ìoi'tiìto in predoni serici d'ogni 
qualità soltanto per 10 milioni di lire 
un risuitiito così sfavorevole quale niella 
prodiizintie della seta non s'era peranco 
verificato. 

Vltalie smentisce la notizia data 
dalia Lìhevlà elio i {\4,:doputati se
gnatari (ioH'ordinc del giorno Do LtiQft;. 
rtblìiano presentato alPonorevole Miii-
ghetti un nUhiiafìiìii col q_ualo chie
derebbero alcuni portafogli, e che in 
caso dirilìilto conibattere'bbere ad ol-
trany.a il mimsiaro nglla discussione 
delle leggi fìmuwiarie. 

rifili A a ser 
9 ntiww.a 

NOSTRA CORRlSPOXI)li]:s(ZA 

Roma, 5 «itrfb. 
Y) L'ou. Ricolti, còl suo disorso dì 

oggi, ha voluto pigliare, la rivincila dello 
scacco subito ieri rispondendo nel peg 
gìor modo possibile alle 035ei''vazionì 
dell'on. Massiiri. 

Il ministro della guerra non si è mo
strato un oratore nemmeno oggi; tut
tavia è stato più chiaro del solito; ha 
esposto nettamente le sue idee dichia
rando chB rim;ino ancora r^rm) n̂ l̂ suo 
conceUo di avere 300 mila uomini di 
prima linea e 200 di milir.ia li riserva; 
una leva annu'i'e di 70;a 75 mila uo 
mini, una riduz'o'ie dclb ferma a 3 anni 
e una spesa in bilancio ili IG'ì miliofii, 
somma che secondo Is profne3.-5e degli' 
onor. Mnglìetii e Reniti, s:iìà corno le 
f;imose colonne d'ercole, nu.̂ centoset-
lanlaquntlro milioni d;) spfjndcrsi ancora 
per spese straordinarie da dividersi in IO 
0 12 anni con una rata annua di 20 
milioni; somma anche questa che non 
dovrà oltrepass;irs!. 

Dovev.Tsi oggi chiuder:! la discussione 
geniTole, ma l'on. B ;rto!c Viale vi si è 
opposto ragionevolmante, che i relatori 
avevano diritto H p.viare. L'ou. Nico
lera si è unito al Bertolè Viale aggiun 
gendo rhi.iro e tondo che in qiie:;ta 
'leggo che si dìr̂ cute è racchiusa la qui 
siione di fiducia pel ministro della guerra 
e che l';qì[.irov.ir!o e il respingerlo equi
varrà a vedere o no riomnere Pon. Ri 
cotti a! suo posto. La Camera ha riso
luto che la discurisione generale coliti 
nuasse. 

D unenica avremo il meeting por prov
vedere al caro dei viveri. La Commis
sione alia cui testa sono ottimi cittadini 
proporrà l'impianto CI.9Ì miga/.zini coo
perativi di causumo. 

Oggi c'è stata l'adunanza straordi
naria degli a?4qui|tLdelIa Banca italo-
germanica. È stato risoluto di nominare 
una Commissione che studu le quistioni 
principali e riferisca in una prossima 
riu îions.DiqueUa Commissione fa parte 
per terzo Pou. Rreda. 

Uo telegramma da Foggia alla Libertà 
annuficiò che la in:iugu„ra749nea*quelia 
scuola di arti e mestieri è riuscita sp'en-
didamente. L'on» ^larpurgo, vi ha pro
nunciato uno splendido discorso che è 
stato applauditissimo. 

Ieri sera all'Apollo, il Doti Giovanni 
ha fatto mezzo fiasco. 

VBhiiifiiT Joìirnal p ibhlica «na let 
torà del vescovo Ha5s, il quale contiene 
una rekìzioae compiuta snìlaseduta del 
Ilcichstiig tedesco del 18 febbraio. Il ve* 
scovo cerca di di nostru'c, ohe da! corso 
della seduta non appirc, clic l'annes
sione dell'Alsazia abbia inc.ontrate le 
sue simpitio, e dicliiara cho egli non 
somm Ĵlterà mai gì'interessi colesti ai 
terreni e da: à a Dio ciò ch'ò di Dio ed 
a Cosare qud ch'ò di Cesare. Lo scritto 
indirizza in fine ai deputati alsaziano-
lorcnesi che disertarono il Ueichstag 
una e3onaz''ouo ad abbanlonnre la po
litica simtmientalo ed a ritornare nel 
Ueichstag per difendere le libertà ed i 
diritti del paese. 

Un corrispondento dell' Indepcndace 
belge dice che il disastro di Moriones e 
la ritirata di Lorna furono cagionati dfd-
l'errore che i generali repubblicani non 
Vogliono credere al nuuìero preponde
rante dei cirlisti, ed operano con forze 
troppo piccole. 

nrdiìta 28 febbraio così narra la riti-
r I 

rata dì Lorna: «Giunto a Tnlnsa io era 
destinato ad assistere al triste speita-
colo dtìlP us'̂ îta deda popolazio'̂ e. La pò 
vera gente si adoperava fin dalla sera 
innanzi soittb-una pioggia torrenziale a 
pi-èparare Io sgombero, ciocché potè 
farsi Sènza inquietudinî  dietro le eccel 
lenti disposizióni del generale Lorna. Le 
truppe occupavano tutte le alture d;i 
cui 1 cartisti potevano scendere a mole-
fatare la ritirata. I soldati tenevano in 
rispetto 1 loro avversaci da Tzascun a 
Amasa, da Chorritnquieta ad Asteasu » 

«Dapo aver pass.'do Hernani io vidi 
'fìi'io a Vìllubo la passare innanzi a me 
qu.ìsta lunga e trista pr.'C'.'Ssione. lu'i-
ma^irìàtevi un cÌ!;qiiecemo fra carri e 
veicoli, in mezzo ad una moltitudine di 
volontari, di soldati e lancieri dì scoria. 
'Pensate questi carri carichi di mobili, 
materassi, casse, su cui per la, maggior 
parte donne, piccoli fanciulli, ammalati, 
convalescenti. Aggiungetevi un gior̂ io 
d'inverno freddo con una pioggia a ro
vescio, ed un vento gelato, ed avrete 
un concfjlto di questo terribile ; pisodio 
della guerra civile. Non ho v!:-to nulla 
di simile che nel sei,(cnibre 1870 qnamio 
alle barriere di Parigi, gii abitanti delia 
ciltà fuggivano livanf l'armata icdesca. 

La cit à di S. Sebastiano offid ricetto 
e vivecì agli sventurati fnggìa-̂ chi, Da 
Tolosa vemicro asportati 2000 fnciii e 
sette canno[ii. Io vidi ad Andoain que
sti cannoni, e i)iù cho HO carri pieni 
d'armi e di munizioni. Con Lorna si ri 
tirò da Tolosa tutta la truppa in istato 
di combatter.^: all'o.-piiLilc convenne la
sciare un centinaio di soldati foriti od 
ammalati. 

Questa sera sarà evacualo Andoain; 
lleruanl sarà ì! punto di confine delle 
linee repubblicane. Pel momento la co
lonna di Lorna sta a S. Sebasiituio e 
nei dmtortiirma è prónta a: ritirarsi 
appena ne riceva lordine. 

lì sì^. OHivier non ha voluto ac
consentire ad una seconda lettura di 
prora dol suo discorso in piena se
duta dell'Accademia, dopoochò la Com
missiono deir Accademia stossa vi 
avoa trovato di che ridiro; il signor 
Oilivior ha creduto, 0 ha creduto bone, 
che il suo decoro non glielo pormet-
tosse ; ma il Joimial des Dèhats so
stiene ch'egli ebbe torto dì non su
bire questa ^seconda prova. Il gior
nale or'iO'-tuista avroo!>e voluto dia 
il sig. OHivier fosse più facile nelle 
transazioni, colla propria cosciènza, 0 
colla propria dignità; noi troviamo 
invece, olio il sig. OUivier si ò con
dotto in perfetta regola. 

^ Ora siamo curiosi_ di conoscere ìi 
gÌudi>:io che darà il Jo/iriial des 
'Dèhnts dol si^. Tliiors, il ipiale, so 
dobbiamo credere al CoiisHhitlonncl, 
5, con un tatto che lo ofiòra, avrebbe 
assalito noir incidciito la difesa del 
signor Oilivior. 

" " 1 - ^ - . , , _ - , - , 
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' • ^ ^ - • r * ^ inàiffM^ ,m^w h f c J W A * t * * * ^ ^ * ^ ' V > r u i V 4 t j 

Il ComtUiitlonml^ 0, dico; 
Il sig. Tlriors ha preso all'Accade

mia." la difesa del si.g'. Emilio Oili
vior, 0 si ò pronunziato contro la 
dibizioue del ricovimonto. 
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Estratto dei giornali estari 

Il Monitore àclVimptìro pubblica ì! bi 
lancio prussiano pel 1874 approvato 
il 20 febbraio. 

Il Journal "'dès Dòhats trova modo 
di dar torto al...sig'. Oilivior sull' in-
cidoiito doU'.Aocademia di l'rancia. 
Non ci 'aspottavaitio altro da un gior
nale onuai famoso .p.a'„suoi tortuosi 
ragionamenti, 0 pol'sho liberalismo 
di "nuovo conio. Ma noi abbiamo un 
bel gridare: il liberalismo dei Dèhtts 
ò quello che al giariio d' oggi 
a molti audio fuori di Francia. 

piace 

Pesi, G. 
ieri alia veglia del presidtmte della 

Camera a cxv assisteViino Lonyay, Go-
rovo, Szap.-iry, e IC u'kapolyi non si parla 
che deir insncc<*sso della coalizione. L'i 
situazione è ìmmniata; il ministero si 
dimctteìà domani, P imperatore accet̂  
terà, e e-: nsulterà i maggiorenti del par-' 
lamento. Dcjk sta meglio. 

Berlino, S. 
L'imperatore è raffreddato, scrive it 

Monitore dell' Impero, per cui dovette, 
sospendere le sue passeggiate. 

Il cancelliere imperiale interpellò gli 
stati federali a designare i punti che 
vorrebbero riformati ne! Codice penate. 

Gli stati federali detono operare en
tro a 1 baglio 1875 il ritiro della car
ta-moneta. Dal primo gennaio 1876 in 
avanti non possono accettare la carta
moneta d'uno Stato, che le casse dello 
Stato emittente. 

Parigi^ 5. 
I realisti ebbero influenza nella deci

sione di assoluzione che fu presa dalla 
presidenza delP assemblea rispetto al 
Figaro. 

i bonapartisti intendono di stampar© 
e diffondere il discorso di OHivier. 

Ili il mi 
• 4 

l 
fi 
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PAUlGIj 0. — La Gazzette de Franèe 
par'anio degli attacchi contro Buffet e 
P.\?scmblea contenuti nel d scorso di 
Bismark, dice: Il discorso mostra la di
sposizione del vincitore d'intervenire nei 
nostri affari internij di tutto giudicare, 
di tutto intcrprelarc e di considerare 
la Francia come uno StatOj che deve 
essere più 0 meno retto dalla cancelle
ria tedesca. 

Dopo la Borsa la rendita francese salì 
a) 94,70; il rialzo è attribuito alla voce 
che la Bnica di Francia"'hiipiegherà 
24 mil:o;ii della sua riserva speciale in 
opci-azioni di rendita. 

ViENiSA, 7. — L'Imperatore non ac-
celiò le dimissioni del primo aiutante 
dì campo, generale Bjllej;arde, doman
data per motivi di salute, ma accordo-
^li un congedo per sei mesi. 

MADRID, 6. — Serrano visitò il cam
po di iMuriones e passò in rivista le 
sue ti-uppe; i rinforzi spediti al Nord, 
dopo la partenza di Serrano, :iscendono 
a 10,000 uomini. Calcolasi che Peser-
cito liberale ascenda a Co.OOD. 

1 carlisti sono concentrati dinanzi a 
Bilbao su tre leghe dì terreno. 

• • ^^^^-r^rrrr^m^^ | ^ • • • • • 1 '• " ^ i b i i * •• h^^m^m^ 

Bartolomeo lUoschin, ger, resp. 

jm^ « / • 

na persona si propone di dare, ad 
uno 0 dite signori soltanto'ìozioni 
dì elogan:̂ a e bel linguaggio fran
cese, sempre però clie,.. conoscano 
abhastauiia....])ene la lingua, o^die-
tro coiiipcìiso da stabilirsi. Chi 
volesS'̂  approlìttaro potrà dirigerò 

la domanda al Sig. L. L. MAO- feriria 
in posta,•iPadova. 3-163 

]i]stra;3iontì del K. Lotto ese-
guita ogs;i in Venezia: 
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/. li. (hnnatti di Corte a H&mui 
Si diuìostra somiiumiPiitc cnìciico nei i 

casi scmieuli: | 
1. ter lu ìioliluni u la conservazioiio | 

dei denti in generalo. 
2, Su (Miei ciisi noi iiuali è giù roiiiin-

cìatti la foriniiziono del lurlaro. 
3i-\Per ristiibilirc il eoforc nìitiintlo 

dei dculi. 
4. l'or lu nclte7.7,!i dei denli arllfìtnali. 
1̂ . Per caliiuim e luî iiorL', i duiui'i ùcì 

denti, siano tU natura rcunialic^a, o per 
caubu di denti eai'iati. , . 

6:Ù*èJ' gnarìi-e le gengive spiì^rtbse o 
che'iiuuuUuio •sàngue. 

7. Cunti-o la putcct'azionc della hoccii. 
8. l'er allmiluiiare dalla bocea il cat

tivo odore dei denti caviali. 
In ih *-«K?» eoli' ihtruxinne a b. X >'̂*& 

e * si pu6 avere in l'AUUVA alUU'ar-
inaeia reale l'ìariori o Mauro ali' Diìiver-
silìi, Cornelio e lloberti - Ferrara (.;a-
maslra • toneda Marchelli - 'l'revisb Din
doni, /.unniiii e XaueUi - Vicenza Valori-
Venezia Fossi, ZanipirohiCaviola, Ponei, 
L'oliusor, Aueiiziu Lonyega, l'roiurrieeia 
Girardi. WM\ 

• * -W^n- * t i J i i ^ .XMf i 

I L'oU 

INOTìZlK Dì hOhSA 

Oro 
Londra t?c mesi 
fi-anoia 

Obbì. regìiì tabé^cchi 
Azioni f « 
Banca Knzionate 
Azioni roenrìionpj! 
Cbblig. n:er!Ciionuii 
Credito mobiliiire 
Banca Totcaiia 
tancit geiieraìe 
Banca luio-GerniBi). 
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Vienna 
Austriache ferrata 
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Rendita avislriaca arg. 
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B\3LLETT1N0 COMMERCIALE 
VencKfta 6 — Rend. it. 71.3u 7i.40. 

1 to franchi 22.97 22 98. 
H U » u o , 6. — Hena. it. 71 30 71.35. 

i 20 franclii 22.97 2 3 . - . 
Seie. Continuano le ricerche, di 

preferenza in qualità classicliè e 
bèlle sìa greggio che lavorate. 

I i tome,5. — òele. AiTari difiioili, stanle 
i prezzi fermi. 

liO»«ira, 5. — Gruni. Prexzi fermi. 
t a r s i g l i » , 5. — Grani. Mercato calmo. 

Pf tduva, 7 marzo. 
GraniAiì tutta la sttumana mer

cato piuttosto calmo. 

B. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
HkK P A D O V A . 

8 marzo 
A mezzodì vero dì Padova 

Tempo med, di Padova ore 12 m'IO s. E)7,7 
Tempo med. di Uuma ore 12 m. 13 s. 24,8 

Osservazioni Metereologicbe 
eseguite all'altezza di m. 17 dai suulo e di 

m. 30 7 dal livello medio del mare 
•TftTTTr 

6 ifiisua*^» 

JBarom. a 0°—mill. 
Termomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidiià relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 ant. 

771,2 
^ l - O 

3.25 
02 
E 1 
ser. 

Ore 
9 P. 

709,1 
. 7"0 
3,90 

. . I. rv^ 

sii: 1 
ser. 

Ore 
9p. 

709 3 
2"0 

3-79 
71 

NE t 
ser. 

Bai mezzodì del 0 al mezzodì del 7 
Temperauira massima = + 8^1 

» minima «=" — 2",2 

lifUcla dclifttt» H^nt-i» Civlfte i^l 
P a d o v a : 

BoUeitino del 6 marzo. 
Nascile. Masciii n. t . Femmine n. l. 
H^orH — Difvaiizo Annita hi Gregorio, 

d 'annìHi e mesi.9„dì Ostigiia (Mantova) 
Bolletta Giusto di iìiugio, d'anni 24, 

giardmicre, celibe, di iMisìImcri (Pa
lermo) 

Aluzzucco Micbele fu Giucomo, d'anni 
60, calzolaio, vedovo, di Padova. 

Dalle Donne Muda Luigia di l'eUerlco, 
d'anni due e mesi 4, di Padova. 

Una bambina espusia di giorni 8. 

' ^""'Sf KWACO U " "'" 
TEATINO COKCOUDL • La drammatica 

Compagnia diiutia da Cesare Viiaiiam 
rappresenta : Jìajjacllo Sunzio di L. Ma-
renco, con farsa; U vicino Bagnolat — 
Ore 8. 

PILLOLE ANTIGOIRROICHE 
Sistema addottato dal 1351 noi Sifilicomi di Ruropa. 

(Vedi Deutcho Klinifc di Bcìl-no e Medicin Zeìiuìirift di Wursburg 10 n^̂ o îo ISfjS 
« 2 febbr.NO 1800. ecc. e;c) 

prctìso il chimico 0 . GALLEAlsI, Via Meravi^^li, P-rmacìa 2L llìhno. 

ì è malattia così frequente e comune ai due sessi come le Gonorreo, Ble or-
.•OiTee, mio apparìenenli alla stessa famiglia; e non vi è malattia cut si siano 

i 1.1 

( J 

^Non vi 
ragie, I,eu/ 
proposti tanti e sVariaii rimedi eome a quf'Kte. Ogm qiuu'ta pagina di giornale di qual
siasi i rovnicia italiana, franeese mgfese, tedesea, e persino furea, è itiena zeppa di tati 

un altro .stadio che è queìlo cronico, ma accado solo quando la malattia, o por la nessim-i 
cura, 0 per l'insnnìeìenza dei rimedi, o per una causa inerente all'individuo, invece di 

nell'uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: conié pure nella Renella, che dopo 
I uso di tre scatoìe di queste piiloie va a cessare e scomparire. 

tMS> TJ B © ! ^ S . — PìèUa Gonorrea acuta ossia recente, prenderne duo assiema; alla 
manina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del p;isto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, diiricoUà neirorinare, ingorghi e-

cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzati, 

WIS. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
1 nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

dì più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. S.'ftO o in francobolli si spediscono franche a domicilio 

le Pillnle antigormrroiehe. ™ l-i. 8.S0 per la Francia; L. 9 » » per IHughilterrai L. 9A5> 
pei tìelgio; L 3.1S^ per gli Stati Uniti d'America. 

tJyasì questo liquido durante le gonorree, si per bagni locali di 10 minuti due volfe 
ni giorno, come pure por infiammazione del canale, pure due volte .al giorno, sempre 
allungata con doppia dose d' acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin-
jendo con forza l'acqua onde possa inafflare le partì più profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contufiioni ed infìanunazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutanienlfì vietato e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

L* acqua sedativa vale u n a l i r a è c e n t IO alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postide di Lire fi.SO sì spedisce franca di porto iu 
tutta r Italia. 

Cicttcro d i rlngraacSamcnfl©. iì«ftcs4a4l irraedSipa e r i c h i e s t e ne avves-
*fmo da stampare un volume; citiamo solo alcune eliè toccano ì casi più importanti, A 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. ii->' 

B. Studilo AfiifilaBUMuaiurlo. — Lettera del Professor A. "Wilke di Stuttgard!, 15 
ottobre 1868. 

*, Ho usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primg stadio,di questa malattia, col 
sistema cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acfiùa sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Go
norrea recente innestala sovra dna Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 15 
giorni più che negli altri casi, ecc. A, WILKE. 

I I . iStttdlo. -— Dopo aver curalo con bagni, purgativi e decotti il mìo male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'iniìammazìone cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo b. totalmente cessata. i\on posso cne por
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine dì scaiole 
per l'uso di questo Comune. . Dolt. FU. GAMB. medico cond. a llassano. 

'•̂  Orleans, 15 maggio 1869. 
Cìocet«4ta cirouSca. — Sopra 2Ì individui affetti da goeeia militare, 12 li ho cu

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col slstìma abitualo e coUp iniezioni di Tìismuto; 
i i^ curali col vostro sistema sono di già. tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, s« 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che dilTìcile è il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immontl è voler eludere la le^ge: lascio fare r 
Yoi, ecc. Doli- G. LAFAUGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. sig. Dott. 0. Galleanì, Napoli, U aprile 18G9. 
S<r ln^l inen<I n r e t r a l l - — Nella mia non tenera età di Si anni e soffrente per 

atringimenti per vecchie affezioni ho ricorso aii.medicì di qui or son due anni; fui a Fi
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo rhì spinsi sino a Parigi, dove consultai N«-
laton e Ilicord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore^ della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 
minugie o candelietfe. Lessi sul Pungolo di costì rannuncio delle vostre Pìllole e mi portai 
subito alla Farmacìa L. Scarpiltt a ^ìrovvedermene. Oh! se'le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparniiote. M2ntre vi scrivo miigo un poco sten
tatamente ancora ma senza dolori,"e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mìa riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi k 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREC. 

Preg. sig. Galleanì, Livorno, 27 settembre 1869. 
ftì*lorl Itflnnclil. — Il farmacista sig. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso anno 

che fra ie Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le (Pillole an li gonorroiche, che 
Ella dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molli anni ero 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su ie 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una aignora già giu
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, tìbbe un tal vantaggio da questa 
cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità, desidererei eh' Ella io spedisse a me di
rettamente, dandomi quei vantaggi che è solito dare ai nirmacistì. 

In attesa di «ri riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva ^ 
G. DE R...., levatrice approvata. 

PS. Sono soddisfatissima della sua Polvere di fiore di Riso, eccellente pei bambini, 
invece della (Upria del Commercio, che spesse volle contiene dei piombo, come mi fu 
detto, e che deve rieacire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere dì 
Riso, rende molto .morbida la pelle, distrugge le rìsipole prodotte dalle orino, ed è con
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca è morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

Nlì. Per coloro che non sono dell'arte, havvì unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2 anche visita medica presso Ĵa medesima farmacia, nonchii per corrispon
denza con risposta atrrancata. 

DliPOSlT/ : - Si vende In Pa i lov» alla farmi^cia all'Uuiversità ed a quelle 
dì Smi, Zarieui, Bernardi e, Durer, Penile, Francesconi, Gasparìni ed al M.igaz-
zino dì droghe Pianerì o Mauro. — Vicenza: Valeri, Majolo, Sega e Della Yec-
clua. — Gassano : Fabris, Gliirardì e Baldassare. — Mira : Hoberti Ferdinando.— 
Rovigo: Gaffagnoli, Diego e Gambarottì. — Treviso: Zanetti, Millionì, Brlvio, 
Zanpim, De Favori e Fratelli Bindonì. — Legnago: Valeri e Di Stefano. — Adria: 
Bruscaini Giuseppe. « Serra vaile: De Marcili Francesco. — Badja: Blsagha. — 
Este; Negri Evangelista. 
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Padova, 1874. Prcm. Tip. Sacchetto 

q 
il pubblico e pcrlf^ttamentc guranlilo contro i surrogali venefici, i liiljnn. aiin ilo 

iiali sono obbligati a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti colla BU'lT^-

Guarisce radieiilmente le cattive digestioni (dispfipBÌo), gastrili,,nevralgie, stiticHî zza 
abituale, emorroidi, giandole, vintositìi, palpiUizione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio 
di orecchi, aciditJi pituita', emicrania, nausee e vomiti do}'0 pasto ed in tempo dì gfavì* 
danza, dolori, crudezze, grani hi, spasimi ed infìnnmuiione di stomaco e degli allri viz-
isceri; ogni disordine del fegato, pervi, nieudM'ane mucose e Wle,, insonnia, tosse, oppres
sione, asma, catarro, bron bile, tisi (consunzione'), piieumonìte eruzione, deperimento, dia
bete, anemia, reumatismo; gotta, febbre isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia steri
lità, flusso liiànco, ! pallidi colori, mancanza di meslrni, di freschezza è dì energia, essa 
è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per persone d'ogni età, l'ormando 
buoni "muscoli e sodezza di: carni ai più stremati di forze. 
Ecunomizsu iJO volle il sno prezzo in nitri i-ivu-di e ntitriacf. vìCf^lio che la cnrne, facendo 

dunpìc doppia ccononiin. 

Cura n. 7S,8M. Bra, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non vole

vano più viiàilarla. non salendo essi più nulla ordii ft-le. Sii venne ia frJiee idea di spe
rimentare la non mai abbastanza lodata lUvalttila Arabica, e ne ottenne un felice ri
sultalo, mia madre trovjindosi ora quasi rislabilila. C.lOnnANENCO CAIU.O. 

Paceco (SicìliaJ, G marzo ÌH'l 
Da più dì quattro anni mi trovava afflitto da diuturne ingigestione e debolezza di 

ventricolo tale da fai'mi diî perare dei riacquisto della mia^^salute. 
Tutte Je cure pre.scrìUenii dni medici e da me scrupolosamente osservate non vai-

sero che a niaggiorniente guastarmi lo stomaco ed avvicmarnii alla tomba. Quando per 
ultimo esperimento avendo adoperoto la lìevHÌenki Arabica Du Barry e C. di Lontfra, 
ricuperai, doro quaranta giorni la perduta salute. VÌNCÌCNZO MANNINA. 

Parigi, 17 aprile t<S(i2. 
Sig7iorc - In seguito a maìalli;) ejialica io era caduta in uno stato dì deperiinnito 

che durava da ben sette anni. Mi riusciva inìpossibile di leggere e scrìvere; io soiB'riva 
di battiti nervosi per tutto i! corno, la digestione era oììTicìlissima, persist'nti Je ìn.-̂ oniî  
1' agilazione nervosa insopportabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, 
era sotto il peso d'una mortale tristezza. Molti medici mi avevano prescritti intilifi rims-
dii, ornai disperando volli far prova della vostra farina dì saltute. Da tre mesi essa forma 
il mio abituale nutrimento. 11 vero nome di lìcv/ileìità non conviene, poiché, grazie a 
Dio, essa mi iia fatto rivivere e riprendere la mia posizione sociale. 

Martbesa DE r.BKNAN. 
Cura n. 71,100. ' Trapani (Sicilia), tS aprite 1S(18. 

Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un foi'tissimo attacco nervoso e bilioso; 
da otto armi poi da un forte palpilo al cuore e da straordinaria gonfiezza, tnnto che non 
poteva fare un passo né salire un solo gradino; più. era tormentata da diuturne inson
nie e da continuata mancanza di ^espiro; l'arte medica nòn'Via mài -potuto giovare; óra 
facendo uso della vostra.ifciJa/t '̂'/fl Arabica Du IJarrj', in sette giorni spari la sua gon
fiezza, dorme tutte Je notti intiere, fa le sue passeggiate,,,e trovasi perfettamente guarita-

ATANASIO LA 15AU1U-:1IA. 
Bevine, distrelló'di'Vittorio, IS maggio ÌSG8. 

Da due mesi a cfiirsta parte mìa moglie in islato di avanzata gravidanza veniva at
taccata giornalmente da febbré-'essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia gualsiasi 
cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema d/'bolezza. da non quasi più al
zarsi da letto, oltre alla febbre era iiffetta anche da torti dolori di slomaco'e cfà sUticliezza 

i*ntm'm: La scatola di latta del peso di li* dì chil. 2.50; ì\^ eh. fr. 4.50: 
fr.-S; 2 chìL e liS fr. 17.^0; 6 cbil. fr. aO; i2 chil. fr Cb. 
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Cura n. 05,715. Parigi, 11 aprile LSf)6, 
Signme - Mia figlia che soflriva eccessivamente, non poteva più nò digerirli, né 

dormire ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa 
sta benissimo grazie alla licvalcnfa al Cioccolatlc, che le ha roso una perfetta salute, 
buon appetlito, buona digestione, lrati(|uillità dei nervi, sonno riparatore, sodt;zza di carni 
ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

, ,;...ll. Di M.OISTLOUIS. 
Poggio (Ilmbria), 29mngi^ìo I8(i9. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare 
in letto lutto l'inverno, fmalmenle mi liberai da questi martori,"*mèrCè della vostra me
ravigliosa lìavalenta al Cioccolaiie. FRANt:KSCO PRAGOll, sii-ulauo. 
Cura n. 70,406. Cadice (Spagna), 8 giugno 18li8. 

Signoro - ilo il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, cito sofferse per loKpa-
ìiiio di molli anni di dolori acuti agi! intestini e di insonnie continue, è perfetjammite 
guarita colla vostra incomparabile ìtcvatoìitn al Cioccolattc VICKMK AIOVANfl. 

i'U.mW.W.t: In Polvere; scatole di latta per 12 tazze fr. 2.50. per 24 fr. 4.50; per 48 
fr. 8; per 120 fr. 17.fi0. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2.50; per 21 fr. 4.50; per ISfr, 8. 

Casa BARRY DU BARRY e COMP. 2, via Tommaso Grossi, MILANO. 
Rivenditori in tutte lo città d'Italia, presso' i'principati farmacistìe droghieri 

Rivenditori: a a»j^B^^'A Boberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Cavazzaiil, farmacista e 
presso Lazzaro Pertile successore Lois, Farmacia al Pontt; di San Lorenzo. 

PORDKNONE. Rovìglio; farm:'Varasciui. ~ POIV'lOtjRtJARO. A. MaltpiisrJ^fairni.-

cillo- BeUinalo: A. Longega. ^ VERONA. Î ranceseo l'asoli; Adriano Friuzì; Ccy.are lìt-g-
Rialo. — VR:I{NZA. Luigi Maiinlo; Valeri. — VrrTOBRVCKNKDAr-L. Marcbrlti, farm.-
BASSANO. Luigi Fabris di Raldassarc. ;~ TRFuVVO. Dall'Armi. - Lp:(iNA(;o. Vaien--
MANTOVA. F. Dalla Chiara rarm. Reale. — ODEBZO. L. Cinetlì; L. DismultL 
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autori/i/iiito in Francia, in Austria; noi lìal^ìo o iu Piassla. 
U numero dei depurativi ò eonPÌdcvòvoìe,:ma fra. questi e il lUiìs SBw.ir*""" ,; 
(.ri-diL'aBs* jia scnipro occupato il primo rango, sia per la sua virtù notnrin cj j 

'^ avverata da quasi un'secolo, sia per la sua eoliipossziono (.'scdtuutiwenln ictjvln/r.jr' 
ì Moh guareniito genuino dalla hvnui del doUor CIBAUDEAU lìK SA1NT-0ER\A1> 
i gitari^cc ràdicalnuiiito lo aitezioni cutanee, gii.. incopiQdi provonienii dall'ucnnionw 
! del sangue e degli umori, (juesto Slcls è. sopratutto raccomandalo contro o uKilanuj 
^ segrete recenti od...m,YCleral;p,,,. • ^ 

^*la 
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Como de|)uraVivd potente, dislrugg.* gli accidenti cagionati dal mercurio ed aiuo;. 
natura a sbariizzarscne, come pure'dell'iodio, quando so no ha preso troppo. | 

11 vero EUSBÈ del TSSflsyvcnri-Iiiifiyee'ti'HB' si vende al prezzo di ^ e ai "«j 
franchi U, bottiglia,. 

Deposito generale del Itole BCoyvf'niB B.nJTec-cui' nella casa 
LADEA15 SAlIST-LLltVAlS, 12, rue lìicbcr, l'arigi. — Dcinisito in Pi 
lornelio, Giovanni 5̂ ànCtti, Roberti e nelle principuli farmacie. 

• nella casa del dottor f;': 
adova da I.uib̂ ' 

Ba!aiiai^EaKai<ajaajaaia«w»s&'iisa«Éàa^ ''—' ^^'^ 


